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L'ÉDUCAZiORE f iSlèA DELLA GIOVENTÙ 
Nel pubblicare il ' seguente 

itopòrtante articolo, premettia­
mo due avverteuze: 
. I.'' XiOitnami-nttalcana-decàììe: 
lo si rileva dai ri.9ultati uffi­
ciali delle ultime leve, aven­
dosi ̂  t-iscontrato che Va.dimi-
nùè'n.do la s,fatura,e, la capacità 
toracica, e che aumenta il nu- ; 
naero idei malati e riformati;, 
ciò mentre le statistiche inglesi 1 
delle Ctìm'pagnlè di, assicuVa-
zlorié d'ella vita, segnano au­
mento di statura^; •tìi'fea'paséttà. 
toracica, e- di' resisleùia. Chi 
leggerà il libi'O del prof.,ìiosso 
Vedi'à évideijìjeijqî nfe il perchè 
di questa diininuzione' da parte 
nostrf,ie di questo auménto da 
parte- degli inglesi.' 

II.° Il MosJso\ tìlustre,,fisio-
ItìpOf fu ti, primo in lictìia a 
3,are l'allarme, • dopo profondi 
studi e viaggi, all' estero, addi­
tando a noi la strada in cui 
sono e.5i^rqti,ii.a.elgio-aelJ8fiO, 
fa ' .G'erfl̂ ftWa«><-iiel«.> d882,'. la 
Francia nel 188'7l • 

.Tutti, i padri' e-le^màdri,, filiti 
gll';e îicKt'OTii,ie.tiitti coloro cnê  
si pré'oooupanp dell'avvenire del 
pilège;,̂  ,'cl,̂ Voiio ' leggere il litro 
dal Mosso. : 

vino Ijnri flsM °'" ,<<)••«•'» a soola 
Mia );î |ii sa|iv<> 
ta ,/ri|>,<iVia .laìtiUat S cha £et fioco 
Spirto yiiaj., negli agri petti avvita 

'Il oàdato j4i;vor», „, , , 
Leopardi, 

,iNeltgorsa .incalzante e oootidad e&e 
l'ulitamtà muova-verso il progressi, ,vlj', 
haonp féaom,ejii ohe,, sano ,f*'n lóro,,in 
oj^J^dsiiiqflè. 'Alla,civiltà edial,largo svi­
luppo .della .coltura intellettuale, corri­
sponde in ragione'In-veAi jinailesàd^n^a. 
fisica creseerite'; oli'e stanca a .sfibra ,1% 
gener^^^ipm. pi .qui J^ sproporzione fra 
11'm'oltOii ohe isi «orrebbe produrrete 
quBllo.iohe rletee fdttibiia, diqtói ('iii-
eapatìità per d|n|,iadivi(lu'0 a (Ìispifigaj'e 
iritera.li s'ìfĵ  energìa, e', il,' disinganno 
che ' 8i', fispooohia nel moderno. > pessi­
mismo. Vi ha di più, la co^itràddràione 
è anch^ meglio maniteita d.il ,£,ittV|,olie 
nelle è^óobe„iiiiOui ogni mento era ri­
volga ^ottaoto alla puralispeoulazlone fi­
losofica, gli esercizi del corpo erano in 
voga gfiùdisiitna, | Iji&tré , invece nel 
nostro seco^̂ ó, ,ifi, cui,le scienze positive 
hanno if^tlò^prpdign in cui lo stulio del 
lato materiale <li noi stessi h i 'tocoi^to 
un alto àVadO di perteisipnp.^iò pra^cà, 
si-diihinti'oa' la' parte dovùt'i al corpo, 
che ,̂ i luggra coutinuameUte nella loUli 
difftcUB' per l'-esiiteuza. ' 

La sorettìhia prapohdèratiza dél',lat 
voro iirtelle,|ti;ale, è forse uuav delia 
cài^se, 9he ,maggLormente coatribuisoono 
alla, nostra-miseria'.economica,-' pbrchè 
inflacafaisoe Iti vàlò'àtà, dia?iiii;ot'4 ^a"? 
studiò tì'roVifl,!!,, (l'^'lflco. Qj'j pperai nu i 
nifi domandano, «ou, insistenza.otto ore> 
di. lavoro,ie imtaiit&i presÉo di noi 'al' ob-
bligiino' i gioVaftì â  àtat, c^r,yi |jll]0|,sorit-
toiy e ^sui ^tiaiiohi 'della scuola! per dieci 

'"'^'''l'giÀriio-'' I ' 
Quali ne sono le conseguenze? 'La 

statistiche-p<»rlaiio chiaro'. Solii'k, i(OQp 
\oldtìtfiH d'vi^ 'ailivó phe, ,ai presontànb 
alla leva vi sono 13-4 miopi, 347 ojn 
maaoqli. poco sviluppati, 114 inabilii al 
serriziOf la'enti'é'Invaoé su 1000 qù'^oritti, 
ordinari,',pi>eiji'9i,\'iè pceVale'ntpme'nta ne­
gli strati, iijfprion dol|s società, vi sono 
solo 1 miope, 2Q7<de'boli jler. sviluppo 
di muscoli, e 73 inàbili al sbi-vi^io'mi­
litare.'- ^ _ . , ,^„, „, , 

Inlzìar'é Una campagna contro que-
stp„ pi8tp|na.«d,WlB<j8P*uptop!igoìu-of Ui8 
maggiore sviluppo nell' educazione - del 
fl8f(i9,,yuQÌ dire propone un Irimedibia 
molli maùiobe prefantemetìte ci afflig­
gono, vuol dire infondere!una corrente 
nuova,di yigor)a,,«di/»alute, aumentare 
il contingente degli uomini atti alle fa^ 
tiohe imiiitarl,.&iiBBjaiilaBsopBi'iS>pliWo¥-
ticatii, 

Ei-a'jB'iiturala ohe-si accingesse allò 
stitdJo di, còsi,'intéressante problema un 
fisiologo, perchè solo ohi' ooùbsoa bene 
ie leggi'relative agli.'scambi respira­
tori a nutritivi, al movimento dai mu-
i9«oli, all'usura ohe essi subiscono nella 

loro funzione, può con sani criteri di­
scutere i metodi dia miiggiorrneiite 

sviluppo e' fu I-esistenza ài lavoro. 
Il profasaoi-e Mosso, di cui è nota l'alta 

oompetonza soienliflca, ha raccolto re-
centamentb in un libro,le avo opinioni 
circa l'ediioaziuiie fisica ( L'educazione 
fisiba 'rfsi&fiffi'otrentóS'A.iiSIbSìii'.»-— F. 
Treves editori, 1894) dimostrando come 
gli studi in apparenza affatto teHrici che 
si maturano noi silenzio dei laboratori', 
siano, suscettibili di granili applicazioni 
d'interesse igienico e sociale. 

Egli ci riporta all'epoca. dgl.Ripasci-
manto, qtfithdì^'t'PìioStó, gtóiiastTdi e-
r&no in somino onore, tantooliò i oavdi-
iiall non disdajifnàvano intrattenersi al 
giuoco della palla, 'e nobili e principi 
soleniiizzaVaiio i grandi avvenlmanti con 
pùbbliche gare al giuoco del calcio, fra 
gli applausi di un popolo festeggiane; 
e lamebta a ragiona il disuso in cui 
sono cajljitìsifc.qu«||p.jipstTOlpaBB8''6he 
ne,fu un, tempo maestro. Combatte l'in­
dirizzo proprio di tutte la nostre scuole 
di, indurre ad ,naa yita sedentaria, in­
tisichirà Isglaijeptù, invece diifavorlrne 
lo «vllqppp,, e o i dimostra come in In­
ghilterra, dove .pure, praticamente si ot­
tiene assai più ohe da noi, vi sono in­
téra settitoiii'é aèfiibàte-àlW '^ìiitìasllka 
sotto le -diverse forme di sport. 

Là ogni collegio ha un'amplissima 
area dove' gli aluflni possond libera­
mente sooiirazzare al • verde, respirando 
a pieni polmoni; invece fra noi vi sono 
m'olti istituti di 'oduotizione con cortili 
COSI stretti che i poveri alunni, so non 
è pieno mezzogiorno, sono obbligati a 
lavorare colla luce artificiale. 

È necessario un pronto rimedili, sia 
por parte del .Gpvernp,- jchéf-'ol'ovveda 
con leggi oppor|,ilnj3, st|,,,'pot Iniziativa 
dei Muiiicipii e dei privati. 

\ La, ijijjimatiisa iiibtodioà,.qaala si pra,-. 
tica'fl^i^ortió'nalle sciiole, è affatto 

I insufficiente, e non riesce allo scopo di 
rinvigorire la gioventù, perchè'richiede 

.esercizi di nesiun utile pratico, non a 
'datti alle forze degli alunni più deboli, 
le. per sopramercato si fa in locali so-
.venti intelicissimi, dove mancano la 
prime condizioni indispensabili : aria e 
lucei 

Già lo Spencer, nel suo libro sull'e­
ducazione intellottuale, morale e fisica, 
(diceva chiaramente ohe la ginnastica è 
inferiore al giuoco libero, non solo come 
quintilà di esercizio rausoolaro, ma si 
,auoora sotto il rapporto dalla qualità, 
perchè scompagnata da sensazione pia­
cevole. La ginnastica ohe si fa cogli 
attrezzi, non è un metodo fisiologico e 
naturale di educazione, ma un mezzo 
artificiale per correggere i difetti dalla 
vita sedentaria ; non è un allineato, ma 
un rimedio ohe ha ancora l'Inconve­
niente di venire utilizzato nelle scuole 
col falso concetto di poter sfruttare l'e­
nergia del cervello ed accorciare fino 
all'estremo limite il tempo che dovrebbe 
lasciarsi allo sviluppo del corpo. 

E un'idea sbagliata quella di credora 
che la ginnastica serva a riposare il 
cervello : non fa invece che aggiungere 
fatica muscolare a fatica intellettuale. 
Oiamai' la ginnastica non è più ricrea­
tiva, come'in origine, ma ridotta ad un 
insieme di formole e comandi, per modo 
da,diventare una teorica a-,tratta, piena 
di astruserie, ed il -MIO iiispgnamaiiU) 
quale M fa al giorno J',og(,'| IH oduoe la 
staifiohèzza -nervb'ja, strettameh'te' cólle-
gata coi fatto dei movimenti, e ancora 
quella dovuta all'applioaziona mentale 
ohe richiede senza alcun vantaggio. 

Fra tutti gli attrezzi, i più inutili iono 
le parallele; i movimenti che su di esse 
SI posaoni) eseguire (e sono nel bai nu­
mero di 0501) non si verificano mai in 
nessuna condizione della vita; lo sforzo 
dalle sole braccia è es.igerato e non 
trova li confronto nella natura, ohe alle 
stessa sciliimie, pura' cosi agili e di noi 
più leggerà, ha dato mod'o' nell'arram-' 
picarsi di utilizzare' la coda e gli arti 
interiori. Ciò ohe si deve aver di mii-a 
è di ottenere un aumento nella iesi­
stenza lai lavoi'b,,e non una' Intensità 
maggiore; lo sforzo è a daiino_dalla du­
rati», e l'accrescinlento in yóluma dai 
muscolv quale si ottiene coli'esercizio 
atldticd, serve soltanto par fai- sollev,ira 
un peso maggiore, ma ndn per far sol­
levare Un numero maggiora di volte Un 
peso madia. 

Il probleiua della ginnastica ed in 
generala della educazione fisica, ha im-

portan?a grandissima dal punto ,11 vi­
sta militare; ebbene, è provato che i 
migliori ginnasti riescono cattivi soldati, 
mentre invece fanno ottima prova le 
popolazioni che vengono dalle cam­
pagne e Sono digiune affatto di ogni 
pedanteria di scuola, avvezze soltanto 
ad un esercizio naturale che sviluppa 
regolannèniB tutti ì muscoli in eguale 
misura. Le fatiche della vita militare 
solio'la più bella sanzione della bontà 
dei metodi di educazione fisica, e l'e­
sperienza dimostra ohe di fronte ad eslie 
sono ineffloacì, anzi dannosi, ! metodi 
moderni in uso. Essi richiedono uno 
sforzo inaBsirao, od obbligano perciò a 
sospendere l'esercizio prima òhe sia in­
tervenuta la fatica, ed in sootindo luogo 
trascurano lo sviluppo delle gambe, 
mentre la niaroie sono la parte plUira-
pòrtante delle fatiche militari," la pi'ima 
condizione par ogni svolgimento di tat­
tica.' •' 

Ritorniamo ai giuochi in onore presso 
gli antichi: alia corsa, al 's i l to, al'pal­
lone, al remo, a tutti - quegli esercizi 
ohe si fanno al sole, in piena aria, fra 
il vociare allegro delle brigate,' ohe in­
fonde la vita e toglie ogni senso di 
stanchezza; diiiieiitiohiarao tutto ciò che 
è manovra disciplinata, che non ha al­
tro risultato se non di reprimere la 
spontaneità dei movimenti, togliere ai 
fanciulli ogni gaiezza, per farli inveo-
chlare innanzi tempo e ridurli piccoli 
automi. Avremo in tal Inodo ricondotto 
r educazione fisica al suo vero scopo di 
oresoero la gioventù forte e robusta, 
di prepararla per l'ora del pericolo alla 
difesa ddl paèée. ' 

Valga la parola dell'illustre scien­
ziato, i\ difî î iidere una corrente nuova 
di vigoria -fra le massa a fra le gene­
razioni crescenti, e sia così scodgiurata 
la funesta profezia del Leopardi 

... oh' alla raina 
Dalle .Itiliolia imdli . 
,lDaultloo gli.acmeati a ohe l'aratro, 
Senlano i «allo colli. . .- . 

Doti, Ferdinando Batlistini. 

LA CAMERA E tt E M O ' 
li giornale Ls Notizie pubblica le se­

guenti informazioni ; ,,,, .,. 
« i^oii è esatto, che appeuai riSiperta 

la Camera il ministero debba domànda(-e 
l'approvazione della sua condptfa du­
rante i torbidi e lo ptato d'ass^edìo, 

. Il ministero oljiadqrà, filie tutte le In-
Iterpellanze siano postergate alla dìscus-
'siono delle proposte finanziane. Su que­
sta questione di ordine del giorno il 
ministero chiederà un voto formale. 

Crediamo di sapere cjie gli onorevoli 
Zaniirdèlli, ,Gioljttl e Briii, iSiano con-

'oordi nel non opporsi a questa^ domanda 
\Aa\ Governo, riserbando la battaglia, ove 
no sia il oaw, alla votazione di mas­
sima sui 'provvedimauti di ftuaiu.\. A 
^questa condotta, concordata fra gli on, 
;Glolitti, Laoava, Brin, ed altri •'dell'an­
tica maggioranza, l'on. Zanardelli, ap-
Ipositameptsivljiiato da uujsuo amico, 
avreboe dato piena adesione. 
1 L'Estrojnj .^inistffi. j,njrjin3)gente si 
prepara invece a dar battaglia. Ma na­
turalmente il movimento non ha im­
portanza. » 

CHE CI SARimPLICO SOMMO? 
IpteslpteMli. uà Ènte fli certo 

I tesi iflii i'aiOTffle il «tfitatte. 
I Mandano da Roma, G, alla Sera di 
Milano I 

«Il plico Sunnino ohe contiene l'espo­
sizione finan/.iari,i a i suoi piani per 
raggiungere il pareggio.del bil»noito,' è 
éempre là suggellato, aspettando il con­
siglio dei ministi-1 che si deve adunare 
li 15 oorrouta. 

Per quanto non si sappia nulla di 
duello ohe esso contiene, i novellieri 
(fiarlano e lo notizie volano, affermate, 
4niantite, riaffermata, oonti-adette m î no 
stato d'incertezza ohe p.»ggiora, anziché 
fiivoriro la situazione del Ministero di 
fronte al Parlamento. 

— Ma perchè questo segreto e que­
sto silenzio, perohà questa paura della 
pubblica discussione, perqliè questo stato 
d'assedio anche nella finanza? — chie­
devo oggi a uno dei pochi deputati oh» 
sono a Roma. 

— Come sapete —, mi rispose — il 
piano dal ministro Sonnino è una specie 
di pi,-itto misto, è eowpoato di pi-ovve-

ditnonti a .scelta; è ompleto — ii quanto 
mi si aft'erma — ma n»u è rigido, as­
soluto, da premiere o lasciar lutto. 
. Si divida in ^uo parti principali; eco­
nomie ed imposte. La necessità del se­
greta nella economie si spiega dal fatto 
o,he il grosso dì queste si vuol ritrarre 
dalle ritorràe organiche, e ohe quanto 
a si fatte riforme i, collegi elettorali 
sono ombrosi, e i deputati, per solito 
pecora, a difesa dal loro collegi diven­
tano leoni e sono capaci di complottare 
qualunque agitazione. 

On Governo serio e ohe intenda di 
far qualche cosa, non può vincere gli 
interessi particolari che per imboscata, 
con un' colpo di mano abilmente e si-
lenziosamaate preparato. Di qui la ne­
cessità del segreto. Non si può dir,», se 
ji, yije\;riusoire, ai quattro venti ; — Noi 
vogliamo sopprimere queste o quelle 
Prefetture,Je t^li o le tali altra Uni­
versità, qiiésjti 0 quelli altri Tribunali. 
A quesfe notizie 11 gridio di proteste e 
di liupenti diventerebbe assordante,^ e le 
resistenze irigoipbrerebbero la via. '(Jon-
vlené invece cbgliore la Camera in sor­
presa, a cose praparat», e ,vittoar!a o con 
un progetto ohe noq esiga ohe due iO 
tre giorni di discussione, o con la do­
manda dei pieni poteri. 

— Comprendo questi metodi — os­
servai — per le economie; ma per le 
tasse ? 

— Ecco qua : anche par questa parte 
c'è il tìsoguo del segreto, almeno si può 
glustìftoarTo. 

Aiizituito'v'ho detto che i piani del 
ministro Sonnino sono a scelta. Egli ha 
studiato e proporrà — cosi mi assicu­
rano — delle tassa dirette e delle indi­
rette. Un rincrudimento di tasse diretta 
può essere annunziato, ma un ipsleme 
di provvedimenti che rialzi alcuni dazi 
doganali, p. e., no. Pubblio&udo questa 
notizie, si favoriscono gli speculatori, ohe 
sjjiizìerabbero prima, e si danneggia il 
pubblipo.. 

Aggiungete che, almeno per ciò ohe 
io ne so, nelle sfere ufficiose si sarebbe 
più inchinevoli verso le tasse indiretta 
che non ad accrescere i tributi diretti. 
L'on. Crispl .comprendo la necessità di 
nuovi aggravi, ma ha avuto da ogni 
parte proteste da deputati e da uomini 
autorevoli, che il passe non ne può più; 
che siamo giunti all'estremo limite del­
l'impossibile. Quindi ai vogliono scegliere 
espedienti, i quali, pur accrescendo le 
entrate dall'erario, gravino col minor 
peso possibile sui contribuenti,, 

— Quali sarebbero questi espedienti ? 
— domandai. 

— I monopoli, l'accresoimeato di al­
cuni dazi ; tutte cose come, mi capirete, 
ohe v.iuno studiata e preparate fino 
all'attuazione in segreto, e che si devono 
attuare, come i dazi, con un.i improv­
visa applicazione di oatenaocio. 

— Ah! — diss' IO — SI è tornati ai 
monopoli! Mi allora si rifa la via del 
Ministero antecedente. Gii on. Giolitti 
e Griniiildi djevpno essere soddisfatti nel 
loro amor proprio. ' 

' — Lasciamo da'parie l'amor'proprio. 
È certo ohe il Ministero si trova in 
questi) bivio ;o affrontare le più grandi 
rosisienze proponendo tisse dirette, o 
rinunziarvi, noorrsTB ad un inasprimento 
di dazi ed ai monopoli. Da questi dubbi 
del Governo nascono le notizie incerte 
a contradditorie, che fanno il giro dei 
giornali, intorno ai nuovi aggravi ». 

L'iMità nel Movimento operalo 
Il valoroso sociologo F. Nitti, chasul 

movimento socialista europeo ha scritto 
libri di molto poso, in una lettera ora 
diretta al prof. Garofalo cosi tratteggia 
l'ulealità che informa e governa la lotta 
delle classi operaie per raggiungere un 
migliore assetto della società e un mag­
gior grado di benessere materiale e mo­
rale pel proletariato. 

< Voi — scrive il Nitti, rivolgendosi 
al Garofalo — osatn diro ohe m quanto 
d'intorno a noi avviene, non v'è niente 
d'ideale; e |tj-ovate,||V^oe^(^r?*[jhe|« sono 
mosse d a ' t ó subliine iile'ale le visite 
che nobili signore fauno ai piùsquUIidi 
tugui-ii, sacrificando le ore di piacere. » 

« Or noi sappiamo purtroppo che cosa 
sia questo iniiegnq ohan'Ì!/-^porì....U. 

«Tutto CIÒ, VOI dite, «che manca al 
presenta movimento operato è appunto, 
un ideale, perchè non può dirsi che 
sia una lotta per un ideale la lotta per 
1,-ivurare poco e por godere più lunga­
mente 11 vita materiale. » 

« Ora invece la stona umana non ci 

,ha conservaljo il ricordo ,di, un. movi­
mento più nobile, più generoso, più fe­
condo, di questo. . > i ' - ' 

« Vedere ohe un lavoratoM nOa con­
sidera più un altro come un t.neiMioo, 
ma come uu compagno;, vedere! l la­
voratori di uu paese unirsi a quelli di 
un altro, e poi a quelli dì, un'altra re-
gipne, e, poi a quelli • d ì , na' altra-,, na­
zione, e poi infine a quelli di! HA altro 
oontinonto; vedere un uomo taf «ausa 
comune con uomini che non ha visti 

»?Said:ifili![iJuT?l 
« Il povero filatore tedesco, ohe è 

pagato cosi male, a ohe lotta per><iiDa 
causa ohe egli sa ohe nonpuò'Walpre* 
valere, quando toglie alla sua fèmiglia 
un marco per darlo alla cassa del 'pai-
tito, compie un atto tnoito- più 'id«al9 
del credente nel càitolioesimo, leh@ pred­
ata per avare a Usura nel • regolo -del 
oioii. Il piinatore inglase, ohei dopo es'-
sai'e stato molta ore al £fiarat)>iielté.'tar 
nebrose viscere della terra/ dà una pairto 
dal suo salario per pagare un - ÙOT^O 
della University 'EooienSiòh} e-la'iifcra 
vs stanco a sentire insieme ai sudi oóm'-
pagni di fede chi gli porta-' lai" parola 
della scienza, è il più perfetto'idealista 
ohe io possa immagimaroiQli op4ral'a--
merìcani, ohe maodand ili loi^ danaro 
al minatori di Europa, inoitaodoli'a'-tót" 
tare, per il rialzo dei salarli,' sono tpMto 
più idealisti di noi, che nnn crediamo 
a nulla e non faociamo nulla per al­
cuno ». 

Lia questione sociàte 
e l'onorevole Luigi Ferrai^l 

L'ex sottosegretario di Stato agli 'o-i 
steri ha parlato, domenica scorsa, ad 
alcui suoi elettori di Riminl. -Nèn'faoe' 
un vero e proprio discorso, ma aìsoenuS 
allo questioni sociali. " ' 

« Quando — egli 'disse — l'agonia 
della produzione capitalistica si- 'mani­
festa nei fenomeni più gravi della so-
vraproduzìrtne e colle ooosegueuti orisi 
di lavoro; quando per' impulso .fatale 
e indeclinabile l'umanità si avvia" ad 
altri metodi di produzioue meno euìpì-
rici e più razionali, e di fronte all'égoU 
smo individuale si invoca li potere-'so­
ciale rappresentante della solidarietà-u-
mana; quando'il dissidio fra industria^ 

.lismo e socialismo occupa la incute dei-
pensatori., penetra nei Parlamenti,' de-

, linea l'azione dei Governi, un;' partito-
• avanzato che pretarisoa fondarsi ' strile 
tendenze autidinastiche anziché salle 
tendenza sociali, scambia la larva per 
la realtà, uun si assimila'il séntimenU 
delle moltitudini, dimentica' che il aa-
colo di Marx non è il secalo deirBiioi-
olopedia. >i"' • 

« Allorthè questi pensieri, àllar^dn-
dosi e svolgendosi, forraaroaoi io ' me 
quello stato di spirito ohe ' oostitutsoe 
la convinzione, esitai a manifestarli, 
presago delle amarezze che avrk>'in-' 
centrate, delle difficoltà'ohe mi iVrèb-
bero circondato. Mi decise un senti­
mento di dovere; l'uomo politico 'tjhe 
dissente sul metodo deve manifestare 11 
dissenso perchè la diacusaiona è proti-" 
oua: solo dalla discussione possiamo aJ' 
spettare l'educazione politica del'pop»la;, 

« Le condizioni isorali a materiali 
del paese sono gravi. Se il rìatabili-
mento dell'ordine turbato'è un 'dovdre 
element.ire di ogni Governo, il riparare. 
con tutti i mezzi, anche i più radicali, 
alle cause del disordine è stretto, im-
prescruuiibila dovere di un Governo 
civile. 

« Abbiamo visto che la unità -morale 
non esiste in Italia; che vi hanno pro­
vinole nelle quali all'ombra delle leggi, 
grandi proprietari e oligarchie locali 
possono opprimere a loro talento le' 
plebi. L'Italia non può tollerare tanta 
enorme violazione di ugni sentimanto di 
giustizia. L'uitità non tu un fina ma u n ' 
(uezzo; condizione di„ esistenza p e r ' l a 
famiglia italiana; va conservata ad oi-i 
gni costo, ma non poasiapia dimenticare 
elle l.i sua forza risiede nàl progressivo 
ioualzansi della coscienza -popolare, ve'ro 
fondamento di un ['"' ^ ' t e funzionare 
delle {stitttzionl parlamentari, ohe ai 
chiamano e non aouo abbastanza, ma 
devono diventare rappresentative ». 

Su questo importante proposito, di ' ' 
recente un nuovo libro d'attualità, ohe 
venne ietto oen inte'resse, è stato pub­
blicato in liagusa, Provmb\a di Siracusa; 
Na è autore il cav. Paolo Larocoa Im-
pellizzeri, uu ingegno elevato che studi* 



IL FRIULI 
con amore la questione sociale in rap­
porto alle enormi spese uke oRgidi Catmo 
il Governo, i Comuni e le Provinole. 

Il tarocca dimostra con l'eloquenza 
dei fatti e deireapérlenza, ootrie, elimi­
nate molte di queste, spesa • per il raan-

: tenimentp di servizi, pubbllei assoluta­
mente inutili, si possa ottenera un im-
rainSo" ;ifaiitag6lo liaila Jrisòliiisjóne, del-
l'èierno problema dèlia; econciinìe. 

11 l ib ro 'é (ùteressanie anche nella 
piirte che riguarda le jtnposte, le quali, 
cosS ' òijmè sótio 'ripartite ' noli' attualità, 
soiio la cftii»a-:'pr(tìcip»IS" del : maleoti»': 
tento odierno, e per cui è necessario 
ohe il Oovarno si ocoupi presto perchè 
i-poveri contribuenti^ véngatio. salvati : 
dalla grave jattura che rainaóéia di ró- ; 
viiiavUcómplatamènte nella Ittró finanze. 

L'autore esamina altre ' questioni e 
oonoluda 11 suo libro affermando essere 
nella ooseisBza di tatti «h'è^ vano spe­
rare ittn mlglioraioanto alla ooudizwni 
eoonomioheidella nazione, se non pre­
cederà la; sistemazione; della finanza 
dello Stato.;- •• ' '•' • ; < •• 

iiiiiiiiTiSi 

avrabbo dovuto essere di lira 196,987 
par rimauere nella proporriono dei due 
quinti della spesa; vi fu quindi una 
differenza in più di lire 50,352. 

- sDa ,tìn (prospetto annesso al disegno 
d'ii legge,presentato alla: Caniiera dal 
pr«oed8nte ministero sulle scuole pro­
fessionali di-arti e mestieri e di arte 
applicati -all'industria, togliamo alcuni 
dati s.tatiaUei, i quali provano come au-
oha il. govaroo italiano abbia praso a 
cuore, questo ramo dell'insegnamento 
p«blìéo,,oh«itt tutta la nazioni civili 
abbai largo; sviluppo, dopo l a prima e-
sposlzloae di.Londra dal 1851. 
%, Fu .nel. 1879 ohe Gairoll, mentre reg­
geva l'»»/er«»» dell'industria, persuaso 
(lalla.utilità. -pratica di queste istitu­
zioni,. ,ae promosse l'inoreraeato, stabi­
lendo, la norma per il loro ordinamento 
e .promètttìndo il concorso del Governo 

.nellei.apese.i; ! 

:E cosi ohe mentre nel gennaio 1879 
cosiffatte scuola in Italia sommavano a 
20, nel, 1891-92 ascosero sino a-178. 

Htlevasi dai prospetti annessi al di­
segno di legga ohe tutte lo scuole im­
portarono .nell'anno scoliistìqo ,1891-93, 
una splìkai(i<$iripléV8iW(ii:Hrj) 1?,946,618. 
4 |08.tBi|a,re.,questa spasa .opnpqraerq i|. 
Ministèro'di .iigricoltdra, industria e 
aommaroio; con; lira- 541,390, i Comuni 
CQii ii're-552,84(ii laiProviucie cab lire 
238,45i,;le Oamaradi oommsroio eoa 
lire 157,280, le Società oparaie con-lira 
10,666 a ie Opere, pie ed. altri, corpi 
morali cou lira 303,696, oltrai provanti 
della ta8.w,8cola«tiohe e delle officine. 

-11 ni,inìstero ha;avuto;oura di iacoet-. 
tare i,risultati delle scuole da esso sus-
sldiELte, sia.medianta ispezioni, sia mai-cè 
le informazióni avute dalle autorità lo­
cali, ,siacon rasarne delle relazioni a 
dai dati inviati dalle. scuole atessa. 

Dalla indagini all'uopo i compiute si 
è oot)Sl*tatt>. che delle.; 17,8 scuola sus­
sidiate nell'anno 1891-1892, 14 avevano 
dato,risultali incarti e, non essendo 
mai state ispezionate, la amministra­
zione,non poasodava su, di essa notizie 
alcune[6,avevano dato risultali cattivi 
a perciò svenne a d , essa, soppresso nel 
nuovo, anno ogni sussidio.; 

Pelle altre .158 scuole, 5 avevano dati 
risultati ottimi, ,47,risultati buoni, 38 
discreti; 40. sufiloienti e;28..infine me­
diocri. 
- Dalle 178 scuola, sussidiate dal Mini­

stero .8 furono ;Ì8tituita con decreto 
reala, e-33 coBdaorato ministeriale; ie 
altV9;,«bb«i!a origiue da dallberazioni di 
corpi .locali,a; di .Sodalizi operai. , 

U .Ministero ha ingerenza nell'appro-
vazipna ideilo iStntuto organico in 86-
scuole, .nell'approvazione del regqla-
tnauto ÌBi.50,. hai ; Consiglio direttivo, 
me.rcè, la nomina.di uno o più,delegati, 
in/ 58i nell'approvazione diretta dei 
prpgfammi: d!inseguamento in 20 e nella 
uofnina'..degli insognanti in 51 scuole, 
della,quali In -32 per -la nomina d'-; 
retta.ed in 19 per i'approvazione delle 
proposte dei.,Consigli dirattivii ;. • ; ; 

Anche riguardo, alla misura del con­
corso governativo nella spesa Una grande 
varietà.si osserva tra le scuole sussi­
diate nell'anno scolastico 1891-98; poi-
chÈi in. ,109 di esse il concorso del Go­
verno fuminore dei due quinti delle 
spesa totali, in 25 t'ii quasi eguale ai 
due quinti ad in 44. fu superiore alla 
detta, proporzione. . . -

..Per lo prima:109 scuole,su una spasa 
totala..dl;ilirfl 1,232,776, il concorso dal 
Governo.fu di lire 219,410; mentre, 
per raggiungerà la proporzione dei due 
quinti, avrebbe dovuto essere di lire 
493,1,10; vi :tu quindi una differenza in 
ra«fl(}.di lire 273,700. 

.Per le. seconda 25 scuole, su una 
spapR totale di lira 288,103, il concorso 
dal Governo fu.di lire 74,740, e>quindi 

• con : una piccola differenza in mano di 
lire 501 par, avere la proporzione suac­
cennata, ohe avrebbe importata allo 
Stato una spesa di. lire 75,241. 

Per le,ultime. 44, scuole infine, sulla 
spe,s« totale di lire 492,468, il concorso 
governativo fu. di,.lire 247i340, mentre 

Dlttttnzì alla Camera dei deputati fran-
ceéei It'bvarisi daa progetti di legga ri­
guardanti il .laggio deirìntera»so legale, 
di iniziativa 1' uno del sig. Ilouanat, 
l'altro del signor Laoomba. 
• • Attbédito' questi progetti hitriiio' per 
punto di partenza la diminuzione co­
stante dell'intariissa sui capitali, coma 
ne sarebbe una prova, secondo i due 
proponenti, la fiiolliti don cui si effet­
tuò la oonvètéione; dai 4 1\2 ih 3 1\2 
per canto. 

Prasontemahte, ogniqualvolta deoor-
ronoibterensi di pian diritto, .lenza ohe 
ne sia stato datarmiualo il saggio par con­
tratto, si calcolano al saggio legale, che 
è dal 6 per canto; onde i Signori Roua-
net e Lacombo pi'opongoiui che,, d'ot'a 
in avanti, si debba adottar per base, in 
materia tanto civile elle commerciale, 
il saggio d'interesse del 4 par cento, 
auzichè quello del 5, sloeoraa quello che 
oorrispOiida al valore attuala del capi­
tale. • -. ̂  

Quasi tutti i giornali più compelanti 
si pronunziano favorevoli e prevedono 
che la proposta hit tutte la probabilità 
dì essere approvata dal Parlaiìàanto, 
sebbene il Governo non abbia finora a-
spressò, ài riguardo, il suo pansiàro. 

Notano talum oba I socialisti, in noma 
dei quali-agisce il signor Rouanet, ap­
poggiandone la proposta, vangono, im-
plicitaraento,: con ciò, ad ammettere 
quella legittitnità dal capitala, da 8.ssi, 
massime dai collettivisti, energicamente 
negata s riprovata, coma origine d'ogni 
male. 

Altri prevedono Ohe la proposta me­
desima può risollevare e, forse, risolle­
verà più ohe mai la questiona della li­
bertà dai capitali. Difatti il liouanet non 
inulta soltanto la Camera a fissar il sag­
gio legale dairintaresso, ra? reclama a-
ziandio ohe si regoli l'interesse conven­
zionala in materia civile. La legga vi­
gente riconosce la libertà delle conven­
zioni sul saggio d'interessa comm.orciaie, 
ma, in malaria civile, fissa un massimo 
del 5 per canto, ohe ambo i propónenti 
vorrebbero ridotto al 4.'Sàggio ohe non 
possa essere superato par nassun mutuo 
civile^ 
- Allorché il progetto Kouanet varrà" 
in discussione, provochKrà, senzadùbbio, 
un dibattito sulla opportunità e la con­
venienza di una legga contro l'usura, 
Oli economisti non si stancano di rc-
olamara la libertà anche su questo par­
ticolare dersaggio dell'interesse, com'è 
praticato in più Stati, special monte in 
Inghilterra. 

« Lasciar agire la legge economica 
della domanda a dell'offerta — scrive 
il Temps — varrebbe forse assai maglio 
in questa come in tanta altra materia, 
che non la riduzione legale dell'inte­
resse. » Ma può darsi che, quando sarà 
nominata la Commissione per esaminare 
il progetto, si segua saviamente il; con­
siglio del Temps, d'ammettere, cioè, una 
ìdistinzìoue, e di' risolvere la que.9tioho 
:dal saggio legala, in-lipendautamonto da 
.ogni ulteriore decisione sul' saggio con-
vonzionaie. «Gli è segnatamente in 
questioni si delicate ohe conviene pro­
cedere per gradi, anziché a sbalzi. » 

ProTOliifiBti aijQlMa veteriBÉa 
È di imminanta pubblicazione un'orr 

dinanza di polizia vetarinarìa iu cui sa­
ranno comprasi isegnanti provvedimenti! 

1. Si oijhligharauno ì vatorinari co­
munali, oolisorziali 0 liberi esercenti a 
tara pronta denunzlaall'autorità sanita­
ria cqihunala, di ogni caso di afta e-
pìzootica da loro osservata in un Co­
mune del Regno ; 

2.* Là stessa denunzia saranno tenuti 
a fare, gli .allevatori, proprietari, o ne 
gozianti di bestiame ogni qual volta si 
mtmifestiuo negli animali di loro pro'piaià, 
0 ad assi affidati, sagni apparanti di 
malattia alla bocca od ai piedi ohe la­
scino sospettare , siano affetti dall'afta 
epizootica; ., 

3, Sarà vietato condurre par qual­
siasi ragione sulle pubbliche vie animali 
ammalati afta epizootica; ,. 

4. Sì obbligheranno i direttori, delle 
Spelata, ferroviarie a curare la disinfe­
zione dai Carri a bostiam», nei precisi 
modi indicati dalla ordinanza del .28 
maggio 1891 ogni qualvolta abbiano 
servito per trasportare animali,, anche 
se prosuati sani ; 

5. Altra disposizioni profilattiche sa­
ranno date pel trasferimento da im 
Comune ad altro di animali bovini, 
ovini e suini, o par pascolo o perqual-
siasi altra ragione, accetto che per i 
lavori ordinari, per cui gli anìtnali 
siano, all'uopo, bardati od attaccati a 
veicoli. I conduttori dovraiino munirsi 
di certificato dichiarante che nella lo­
calità in cui gli animali stessi sono ri­
masti da oltre 10 giorni almono non 
esistono malattia, infattive epizootiche, 

6, Ogni qualvolta,l'autorità sanitaria 
di un Comune abbia constatato uno. o 
più oasi di afta epizootica in bestiame 
provaniauto da altro Oomuae, dovrà 
avvertire pure immediatamente l'auto­
rità oomunala dal luogo da dova l'ani­
male 0 gli animali sono partiti e per 
cui sono passati con permanenza in 
stalle di sosta per ioindagmi ad i prov­
vedimenti opportuni. ., 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache frlulann. 
Febbraio (1323). Sollevazione di popolo in Tol-

mezzot cagiooata dalle aQgbaris e à&i depravati 
costumi di alcuni riccbi oittadiui. 

• ' x • 
Un pensitìro al giofiio, 
GU aoioochi morendo banBO pi 

dolorosa l'agonia, perché non hanno spìrito da 
rendevo a Dio. . 

X 
Cognizioni utili. 
Le bevande piìi conveoitìnti sono l'acqua, la 

'btrra, i yinìia,modesta miaura* -,, 
L'acquavite ,é tutta la aohiera dei suoi tigli e 

nipoti, sono vorì veleni. 

• X ' • 
La Bflnge. Logogrifo. 
4 — Mi troverai no'vfirsi, non in proaa. 
3 — Ti aalvi il elei dal cieqo mio furore, 
4 — Di iqe non può far meno il cacoiatore. 
5 ~- Arboscello aon io, gomma odorosa. 
Spiogaz. dalla lolarada doppia preoedonte. 

MAETB-Dt 
a i O V E - M 

X 
Per anire. 
Va aignore parla di politica. 
— Dova andremo a finire? io quoato do­

mando. Obi mi sa dire dova andremo a finire? 
Un aacoltatorei con vaco lugubre: 
—- Sotto terra I 

Penna e Forbici. 

un paio di garretti di ferro, che noi tra 
mesi ch'egli si trova fra noi, con quella 
straordinaria influenza, diedero prova 
della loro forza. 

Bravo dunquo il nostro medico,!,tson-
tinui coma fece fin qui. a esarcitàra con 
amora ed abnegazione la hbbilo sda arte, 
ed;;altre ad avere la soddisfuzìott? di a-
dempiore al proprio dovere, avrà la gra-
titudlua e il rispetto dr tutta questa po­
polazione, OUB già ora & addirittura ou-
ttisiasta di lui. 

È di dovere poi un ringraziatuentp pel 
signoi' siiidacb, che, avuto mandato dal 
Consiglio di soogliara il raedic0| senza, 
Ilpt'ìrcójioprsó,;seppe cosi bene fra tanti 
far cadere la scolta sopra un cosi di­
stinto giovine. 

LuouziOy 

A p p r o p r i a z i o n e i n d e b i t o . A 
Gemoua Vanna aireslato il cappellaio 
Giuseppe Moratti perchè condannato a 
cinque inasi di detéuziona per appro­
priazióne indebita. 

O u a r d i a o l t r a g g i a t a . A Man-
terealaCellina vanne arrestato il pre­
giudicato Giovanni Giaoomello perchè 
iiigiuriò coir epiteto di vigliacco la guar-
dia;oarapestreOapolla nell'esercizio delle 
sue funzioni. 

C o e r è d i I n q u e r e l a » . In più 
riprese caria Orsola ed Ida Cominotto 
di Spilimbergo sì appropriarono in dauiio 
della lorfi coerede Maria Ooniìnotto, og­
getti di biancheria e vestiario, di cui 
non si conosca la quantità lìè 11 valore, 
e provenienti da una eredità indivisa. 
La Cominotto vaunaro denunciata. ,, 

P o r d w e e e n t e a i n t i MJ A Gè-
mona venne arrestato il contadino Er­
minio Della Marina perchè sulla pub­
blica piazza rubava da una cesta a danno 
dalla fruttivendola -Maria Rossi 'una 
mala del valore di cenlesitni due ! ! ! 

Occorre far commenti ? 

I b a m b i n i p e r i c o l o s i . A San 
Giorgio della Itiohinvelda, un bambino, 
trastullandosi con fiammiferi, diede ,o-
rigine ad un piccolo incendio nella a-
hitaziono di Fortunato Pasquiuì, che 
ebbe a s i/frira un danno, assicurato, di, 
lira ,62 par abbrucclamanto, di oggetti 
di vestiario. 

UDINE 
(La Città 8 II Comune) 

HisiMiaclfiliaBaiira 
e »1 s a l v a c o n unf> s v e n i m e n t o 

; La ricca ereditiera tìglia del proprie­
tario d'una della principali case vinicole 
di Vienna, tentò porre fina ai suoi giorni; 
ma, caso pid unico ohe i-aro, un prov­
vido'svenimento là salvò, Munitasi d'«,n 
revolver a sei colpi, andò in uno dei 
più elegantistabiUmanti di bagni e chiese 
un gabinetto separato. 

Dopo tra ore che vi si era rinchiusa, 
la lunga permanonza mise in sespetto 
il personale, che iipri a forza la porta. 

La bella suicida, stava distesa vestita 
sul divano, senza, dar seano di vita. 
Chiamato il medico, ebba il suo,bel da 
fare a richiamarla in sé. Allora, messa 
alle strette, confessò ch'ara venuta ool-
l'intonzione di uccidersi, ma ohe il con­
tatto delia fredda canna sulle tempie, 
le fece perdere i sensi. 

La cause del disparato proposito stanno 
in un amora non corrisposto, per quanto 
la fanciulla sia baÙissima a assai ricca 1 

'illl 
1 gÌDi*aa!i clarioali smentiscono che il 

noto opuscolo dal conto Sodarini sia 
stato ispirato dal Vaticano o riveduto 
dal Papa, come si affermò da molti 
giornali in questi giorni. 

Gli «Ovoid» fanno dolce e forte la 

PROVINCIA 
(DiquàedrIàdeIJudri) 

N U O V I SIIKDACI 
Con r. deorato 7 nov, p. p. fu nomi­

nato sindaco di Pavia d'Odine Baarzi 
dott. Giuseppa; con daoreto 18 id. Ardit 
Giuseppa a Oavasso Nuovo; con decreto 
23 id. Moro dott, Antonio a Gonàrs, ,; 

Con debreto 17 dicembre! Zàtti For­
tunato a Tramonti di Sopra a Ohiaradia 
Riccardo a Canova di, SàcUa;, con de­
creto 21 id. Panciera di Zoppola conte 
Camillo a Zoppola jCanoianì Gio. Da­
niele a Casaraa delia Delizia; con de­
creto 24 id. Grillo Pietro a San Mar­
tino al Tagliameuto; con decreto 28 id, 
Cozzi Felice a Camino di Oodruipo, 

P r e c e n i c o , 6 febbraio, 

LHnjluenza e il nuovo medico. 
Finalmente anche l'influènza, ohe 

qui ha risparmiato pochi, sa ne andata ; 
ed era ben tempo, avendo preso in 
questi ultimi giorni una piega gravis­
sima, perchè quasi sempre seguita da 
polmoniti, ohe in grazia però delle as­
sidue cure che il giovane a bravo me­
dico condotto signor Carlo Rosìnatto 
prodigava agli ammalati, non produs­
sero tristi affetti, tanto è varo che av­
venne un solo decesso per polmonite. 

Con ragiona possiamo dunque dire 
di avare un midi di gale, àie oMra ai 
modi ad.bili, alla pazienza ohe dimo­
stra con questi contadini, ed all' esser 
egli dai nostri, cioè friulano, possiede 

A V a t . Alla solita gita dd giorno 
della. Ceneri, ieri il concordo dei citta­
dini è stato numerosissimo, anche per­
chè la giornata mite, benché il cielo 
fosse coperto, contribuiva a oaeoiara di 
casa anche quelli che sono s<diti a fare 
economia sulle forze dalla locomozione. 

Sullo stradale da porta Gemona a 
Chiavris, era un continuo andirivieni di 
equipaggi privati, di cavalieri, e vetture 
pubbliche, frammezzo a cui guizzava di 

• tratto in tratto qualche, velocipedista. 
In Chiavris suonava la bravissima 

Uaoda del 26 reggiinoato fanteria. 
Sul prato di Vat, la, solita folla In 

movimento,' intonta a vedere e farsi ve­
dere. Numerose anche ie solite sbornie,... 
alle quiiii probabilmente poco premeva 
di essere viste, , 

Negli, anni passati.un'ordinanza pre­
fettizia vietava in questa occasiona il 
getto degli aranci. Quest'anno, mancando 
l'ordinanza, si gettavano, non solamente 
aranci, ma vi erano dei giovinetti sp('-
ritosi. ohe prendevano di mira le amo-. 
rose, fanciulle — CQlle.qiiali, hanno fi­
lato l'idillio 0 qualcos'altro nello scorso 
Carnovale ^ - con pomi, noci, ed altri 
commestibili.i. 

Ottimi mezzi per ammaccare un oc­
chio, disalveare un paio di danti, far 
enfiare una gota, eccetera;.e che ven­
gono scelti invece per dimostrare siin-
patia e dar prova di spirito.... 

C h i a m a t a d e l l a c l a s s e I S ' 7 3 . 
1 militari di prima categoria della classe 
1873 che si trovano in congedo illimi­
tato dovranno presentarsi al distratto, 
militare di Udine, nel giorno 5 marzo 
p. V, quelli appartenenti ai distretti,di 
Ampezzo, Cividale, Gemona, iMauiago, 
Moggio, S. Pietro, Spilimbergo, Tar-
cento, Tolmezzo; nel giorno, 7 quelli 
appartenenti ai mandam. di Udine, S. 
Vito al, Tagliameuto, Codroipo, Palma-
nova e nel giorno 10 marzo, quelli ap-, 
parteneiili, ai maadara. di Latisana, Por­
denone, Sanile a S. Daniele. 

È fatta eccezione per una parte degli 
uomini arruolati colla ferma di anni 
tra, ed avanti ì numeri più alti, i quali, 
secondo speciale partecipazione che sarà 
loro personalmente fatta dal comando 
militare di Udina, saranno lasciati in 
congedo illimitato provvisorio don ob­
bligo di presentarsi poi alla armi, salvo 
ulteriori disposizioni incontrario,quando 
sarà chiamata la prima categoria della 
ventura leva sulla classa 1874. 

S o c i e t à d i T i r o a a ^ n o d i 
U d i n e . Domenica U febbraio corrente, 
il Campo di, tiro sarà a disposizione dai 
soci per asercitazioni, dallo ore 9 e mbzisa 
alle ;12, a dalle 13 e mezza all4.16.; 

La Preàfàenia. 

II P r e s i d e n t e d e l Mttwiro 
T r i b u n a l e ; ; 11 BollattinlJ .gi,Hdlzlarlo 
di ieri, reca olia il oav. tufano,-Prasi-
denla dal nostro Triburial6,v.titóo' tra­
mutato a Lanciano, 

R l à p è l r t u r a d e l l * Ù n l v e r s t i t & 
d i P a d o ' v w . j .11 .commi ,;F.arrari? dì 
Pàdd'ia, ieiti*a;nìaghièèó'dail'Uni'?er-
sità, notifica ohe, essendo stala riaperta 
ootesta R. Università, 'le ; lezloril ì-loo-
minciaranno regolarmeli te . , luiiadl, 12 
córrente. " ' 

B a n c a C o o p e r a t i v a . ' Slamo 
pregati di «anunoiare che domani sera 
alla oro 20 nella sededaììaiSocletà fra 
oornmeroianti ed industriali avrà luogo 
una riunione di azionlsli della Banca 
Oóoparativa Udinese, , par" 'oónoretai-e 
una lista di aaiididatl ' per là ala'zibtìl 
dalla nuova rappnasantanzaj itìdettà par 
domenica U corri' , .: . . . . . ; . 

Alla detta riun'ioiia avranno Merq . 
accesso tutti i soci della'Bianca ,stassa, 

C o s e d ' a r t e . : ! pittori fratelli Luigi 
e Giuseppa F.i|ipponi,.;hanno già dato 
parecchie prove dal loro; amora all'arte, 
ohe professano con vero intelletto, e di 
Una; valentia riòn'dórùune.' 

A lqro:onore iviené orai segnalato' uh 
quadro da.assi dipinto ipar: la:CI)ifea'di 
S. Cristoforo, dova sì può .vederlo unch^ 
rae3soaposto,rappre8entai»teilRedantore. 

01 congratuliamo cogli',egregi artisti 
perchè qual lavot-d dimostra gli indon-
tastabili prograssi da assi fatti nell'arte, 
ohediniio loro il; diritto! dall'appòggio 
del pubblico intelliganle. ; ; 

A t t i d e l l a é t u n t a P r o v i n ' 
c l a l e A u i a i l n l s t r a t i v i a ; Seduta 
del 3 febbraio 1894. ;i .,;;; . . ; ; = 

Autoriii6 l',e(ii!Bdeoz« dell» mvrlmpos't»; oltre 
Il Uoiltologale pel Oo«une di Forni di Popr»; 
fecondo voto inoltro patohè; (rtìn le^ge «PB-
oi?ls ,»ia . aulorizzita ftemimzn olire Ij me­
di» triennale por quelli di Tr»»a«hi» e Digniioo. 

Ap.rovò la ilollburazìooo dèi Con» gllo eomu-
nalo di Pontebba, riguardante taglio di pini ini 
bosco Olapot per riatto della «trada Stoden». 

Idem di Rigolatb rlgnardaoté la eesaiong di 
fondi oomun.ll oooorrénll per la òoalruzlone 
dell» strada provinoiKtó lungo Is'Vsllìi di Qorlo. 

iHem di S,illi(nb8rgb rifletìenfò 1» ponsions 
alla vedova del defniito aogiretirlo'oomunale 
aig. Platee. 
..Idem di Trioeaìmo relativa alla oontriuione di 

mutilo di lire U3,oua colla Uaaia di Riiuarmlo 
di Udine. ' ' 

Idem di Povolelto di lire 7300 ooil'òaattdre. 
Idem di Atlimia «011» vendita di'alunni lotti 

di pianto oon.ribaeflo.del proMo di itimB. ^ 
.Ideo) di Ciieriis riSaltente la t raaau ine con 

l'impréia àppaliatricè dei lavori al ponto au 
Zlmoa. 

Idem di Moi-ùzw a Martignacso'con le quali, 
si <sedouo dai : ritagli atradult ad UQà'dUta. . ' 

Approvò i qoaauntivi 18;)3 della Congrega-
2Ìoni di Carità di Muizana, Cividale » Cordtinona, . 

Approvò il preventivo 1694'del Monte di Pietà 
di 8. Daniele, della Oongragazr>'no' di Carità di 
Spilimbergo e dell'Aallo infantile Roait Da Egregia 
Qaspari dì Latiatua; , , 

Apiirovó la deliberajjonodolConaiglio.d'Am-
mioialrazione della' Congregazione di Carità di 
Venzuna, amminiatratrice doìrUtituto' Slemoai-
ntere, aatorizsante il iireaidenie a stare in giu­
dizio contro alcuni .dab i io r i , . 
. Idem idem idem riflettente le ricogni^one di 
debito veraò la Chiesa Parocohiale. 
, Idem idem da! Monte d|; Pietà di Si Dàuiale 
riguiitdaota la oaneeUazioae ; di ÌMerUiotté. ì'pb- ' 
tenaria Bui fondo Hugo. 

Idem idem della Caaa di. Carità .di Udine eon-
cernente la 'maggior spesa' pei layori alla la- . 
vandaria. ; . . . * ' " " 
; .Idem idem della Congregazione di. Carità di 
Ciridale, amministratrioe del, legata fiahlìaaaar 
circa rautorizzazione a staro in giudizio contro 
una ditta. 

Approvò la delibar» della fabbriceria deli» 
ohiea» parroooMslo di S. Oiagomo di Udine ri- ' 
guardante il pagamento dì una grazia dotale, 

Ritnandò gli atti al Prefetto . per, la costitu-: 
ziòne d'uffloio del Consorziò veierioario tra i 
comiiji di Palazzi,- Art», Sulrid,' Óreppo Car-
nico, Oeroivento, Zuglio e Liigoaullo. • >• 

Ordinò ohe sìa provveduto dlnCfioio, ali» ese­
cuzione dei lavori di riatto deìUatrada.d». Vilr 
labiesa in oom.ino'di Chions 

Diede voto /avorevola ^or l'ipprovazioóa ded* 
modiacbe allo statato della Caaa ospoati'e par­
torienti di Udine, ,, , 

Ileeiae non, essere ii comune di,Tolmezzo a 
l'Opera pi» Moro e Pialli tenuti al rimborso 
della: spasi! ^j mantenimentb di dua inabili al ' 
lavoro. . 

Approvò la aomin» di Ufficio dalla aiitnori 
C«s»re Maria a ievatrìiw oqodoK» di Seaiutla 
per un anno collo stipendio d| lire SUO. 

Decisa essere tenuto il coiaoue di Premariaoiio 
»l pagamento della apesa dì dura di Tecco 
Pietro nello epedale di Udine. .., -

IA Clpnta presa inoltra delle ordinaiize.pBr 
iatruttoria e delle decisioni colle qu.lt non ap­
provò alcune deliberazioni di consigli oomunalil 

n i s e r t o r e a n s t r l a c o . Ieri verso 
le 8 si è presentato in oaserraa delle 
guardie di P. S. tal Domenico De Santi 
di Giovanni, d'anni 24, dichiarando di' 
essere disertore della i. r, marina au­
strìaca, mentre trovavasì a Trieste. 

l É ' a r f a l l e . n o t t u r n e . Le.guardie 
di città posero in contravvenzione due 
ragazze allegre,, certa Susanna; Oiootti, 
d'annui 23, .a Maria Piriz,.d'anni 2 i , 
che in via-.Bat-iolÌBi iersera verso le 9 
e mezza, tenevano un contegno soosttt-
mato. 

http://qu.lt


IL FRIULI 

I regali di mlot? Checcot L'ul­
timo gioPM di Carnovale nella Sala 
Cecchini vennero estratti i nnmeri 198 
s 227 i quali vinsero i due maiali, ed 
1 numeri 255 e 339 che vinsero i due 
agnelli. 

Noli èssendosi ancora presentato il 
poMessore del numero 108, resta av­
vertito ohe, se nim ritirerà éntro Oggi 
là cara bsstiulina, essa verrà domani 
passata all'Istituto Tomftdini. 

Uri mniale venne vinto dal sig. Giu­
seppe Chiandone e t due agnellini fu­
rono vinti dalle signore Maria Liistuzzi 
e Isaballii Muaiftra, e yeiuiBro tutti e 
tre ritirati dai vincitori. 

A.l*re8to . Le guardie di città ar-
restarono ieri Alessandro Pittarelio, di 
29 anni, già manovratore ferroviario, 
dovendo egli soontora cinque mesi di 
reclusione per furto qualificato. 

T e a t r o IU[lnei' 'va. Questa sera 
il celebre Fregoli, colla distinta Compa-
giiiadi cui fa parte, darà la prima delle 
attiiuriciate due straordinarie rappresen­
tazioni in questo teatro. 

Crediamo che l'annuncio basti, e che 
ogni, soffietto sî i superfluo. 

Questa aera il Minerva sarà certa­
mente affollato cóme nelle grandi oc-
Oasioiii. 

Lo spettacolo coraicioierà alle 20.15. 

Un portamonete perduto. 
Ieri sera una povera donna ha perduto, 
in via Gemona, un portamonete conte­
nente uiidloi lire. 

Chi l'avesse trovato è pregato di por­
tarlo all' Amministrazione del nostro 
giornale. 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
UBiasioli'Peoile Litigio di Palmanova : 
Muzzóllni Giorgio lire 1, Joppi famiglia 

2, Tallini famiglia 2. 
di Lanfrit-Montegnaaco: 
VugaGiov. Batt.' lire 1. 
dì Fdcini oav. Otlavio: 
Vuga Glov. Batt.' lire l. 
à\l)i Lentia Rosa; 
Pioòóli Augusto lira L 

C e n e r e n t o l a , giornale illustrato 
pei ragazzi, diretto da Luigi Capuana, 
còiitieiia nei N. 4 e 5 : ' 

Luigi Capuana, * La Bottoscriziono di Gino > 
— Maria Vanni, • Un quesito diffioilo, dialogo 
in varai tra Luisa e la mamma — Gina Fan-
tacobiotti, • Erediti triate • (con un'Incisione) — 
Paola Lojnbroso, « La mia signora. — Mario 
Borgialii, " Quel clie accade pei* causa dei verbi 
irregolari. —,Lia . Nicolino, Enrichotta (versi) « 
— R. Taofani e G. JosìmI, . La crociera del 
Condor • (con duo inéisionì). — Nella copertina! 
• Spigolatare del Mago ., Aneddoti e ouriositii 
di Pulceltino, AppuntluMU di Cappuccetto Rosso, 
Sciarade a premio. Chi manda direttamente al-
l'ediloro Vogliara L. 5.60, ricoveri io premio 
. Fanciulli allegri., un volume scritto apposita­
mente da Luigi Capuana, ricco di moltissime 
belle inoisionì. 

: K r a p f e n . Presso l'ofTelleriudei fra­
telli Dona si trovano i famosi & a p ^ « . 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

__ rio 
Allo m. 110.10 
liv. dal mare 
Umido reiat. 
Slato di cielo 
Acf̂ û  ead m 
|(direxìoQe 
|(Toi. Kilora. 
Tetm. °«'''igr 

calma 

768.2 

ealma 

J«iiil'«r«rar» (aiaa»i«o» » i 
(mìnima 1.0 

Tamneretara minima all'aperto —1.0 
Nella notte 2.0; oa 
Tempo probabile : 
Venti settentrionali deboli freschi — Cielo se-

reifò— qualche brinata 

Giudiizi suir Italia 
Il Uoi'Uner 'Viigeblatl ha pubblicato 

uh lirtlcolo dui suiioorriapoiideute ro­
mani) mlornii uilii situa/.iono in Itali i. 
; La crisi attuiile, secondo il corrispim-

dente; è piuttosto dello Stato, olle dellii 
economia nazionale. È véro ohe la si-
lAplone della finanza è tale da impen­
sierire, ma non sii può negare ohe nella 
popolazione vi sia della KooKeaza. 
,i Vi sono In Italia capitali in g-an co-
pli ;-ma per paura, pur troppo gìusti-
(iiìàtft da recenti oatfistrufii si ifusoon-
doìib, produconJo una doploroyoe de-
jiìj^ssiona in tutta l'attività nazionale, e 
determinando una deplorevole sfiducia. 

;A produrre quésta condizione oan-
ebri^òno in,misura notevole i profeti di 
syehturg, i quali si adoperano a gettare 
in.discredito tutti 1 valori. 
, J i9 propaganda anarchica e socialista 

sono, prive d'importanza in Italia, e 
noil'tutte, le regioni d«l bài paese sof­
frono in egual misura. 

Non si può ditbitare ohe iriadiante il 
buon volere e l'abuegazioue di tutti, 
l'Italia saprà uscire dalla presento a-
tonia. 

lilla Camera eletta sotto la pressione 
flalìè, olroostarize attuali, porrebbe in 
oblio ogni considerazione egoistica, per 
pt^àst»'" mano al Governo sui propositi 
plùj'figorosi. 

Quanto al Sovrano, tutti rendono o-
maggio alla.sua lealtà, non meno che 
al gtto coraggio; il Prinóipe di Napoli 
nÒn'ipuò, per la sua stessa posizione, 
esser giudicato dal punto di vista po­
liticò: ma è noto esser egli uno dei 
principi più studiosi e più colti, 

Il processo Pinto-Chauvet 
Oggi comincia a Roma questo processo. 
La: Presidenza del Tribunale, in causa 

della'ristrettezza del locale, prese dispo-
sizij^hi per evitare un eccessivo agglo-
méràmento. 

1 giornalisti per l'ammissione debbono 
estera autf nticiiti (Jall 'assooiaziona della 

Credesi ohe il pròbasio durerà un 
mese circa. 

Dicesi che la difesa, avanti ohe si 
apra la discussione, solleverà un inci­
dente per la pregiudiziale, asserendo 
ohe il reato di falsifloaziona tu com­
messo a Genova, e quindi il Tribunale 
di Ruma è incompatibile a giudicare. 

Telegrafano da Gate City, nell'Ala­
bama, che';un, ciclone scatenatosi su 
quella città, vi ha prodotto dauni im­
mensi, ed ha fatto anche moltissime 
vittime. 

Mentre il ciclone passava sulla città, 
nella Chiesa dei Metodisti si teneva una: 
uffloiatura. Il ciclone rovesciò l'edificio 
quasi fosse stato di carta, e per ora è 
impossibile il dire con esattezza quante 
persone rimasero sepolte sotto la rovine. 
Sino ad ora dalle macerie furono tolti 
quattro morti e trenta feriti. 

Gli attori l i m terrile esiiMoiie 
sono scoperti 

Si assicura ohe la polizia ha sco­
pertogli autori della terribile esplosione 
òhe l'anno scorso fece eiiique vìttime 
nel commissariato della rue dei Bons 
Enfants, a Parigi. 

Infatti durante una perquisizione o-
perata in qu>stl giorni presso un anar-

BOL.I.ETTINO DELI-A BORSA 
UDINE, S febbraio 1894, 

ohioo chiamato Morigeau, sì sono rin­
venute delle lettere che metlerebbero 
sulle, traccia di tre individui ohe ave­
vano dei; rtipporti con la Compagnia di 
Carmaux. negli nftioi della quile era 
stata dep"sta la bomba ohe più tardi 
esplòse niigli uffici del coramissariato, 

L'arresto di questi anarchici sarebbe 
imminente. 

^ B ILLROTH 
Martedì è morto all'Abbazia, presso 

Fiume, l ' illustre scienziato, il principe 
della raodarna chirurgia, prof. Teodoro 
Billroth. Dopo la mezzanotte aveva ce­
nato con la consorte. Al tocco era già 
cadavere. 

La suienza perda con lui un grande 
luminare; l'Università di Vienna una 
delie suo più splandide illustraziòui ; la 
Camera austriaca dei Signori, uno dei 
suoi membri più veneratii e più d' uno 
tra i medici, anche italiani, il suo iridi-
inentioabile maestro. 

Billroth era nato nel 1829. 

H I laolGOilo 

H e u d l t a 31g«n., Ifeb. 1 2feb. 3(eb. 5feb.l e feb. 7 feb. 3 feb. 

Ita!, 6 % contanti ex coup. . • • 8B.40 86.'/.' 8S.76 86.76 84.90', 85.—' 86.1/, 85 80 
• fine mesa 85.701 86.BU 85.80 

90.—' 91.—, 91.— 
83.80 86.— 85.10 S.i.80 86.00 

ObbligaxiQni Asse Ecoles. 5 °/i • . 
85.701 86.BU 85.80 
90.—' 91.—, 91.— 01.— 91.—5 1)1.— SO,— 86.— 

O l s b l l a u s l o n i 1 ' 
Ferrovie -d'XtaUa 292.— 296.—. 2 9 7 . - 297 298.-1 297.— 297.— 297.— 

27il.— 875,— 275.— 276.— 276.— 275.— 276.— 295 
Fondiaria Banca d'Italia. . 4 "/• • 450.—, 450.— 480.— 4 8 0 . - 450.— 460. •- 4B0.— 450.— 

. . 4 • ; , . 480.—' 480.— 476— 475.—' 476.— 472.— 4 7 5 . - 4 7 6 . -
. 6 '!„ Banco di ((apoli . 440.—' 440.— 440.— 440.— 4<:0.— 440.—] ÌTI'.— 440.— 

Cef. Udine-Pom. 470.—' 470.— 470 470.— 470.— 470.— 4 7 0 . - 4 7 0 . -
Fondo Cuasa Riap. Milano 6 •/• - 609—, 609.— 609.— 009.— 609 . - 609.— 609.— 609.— 
Prestito Provinoia di Udina . . . . 1 0 2 . - 102.— 109.— 109.— 102 . - l o t ­ 102.— 103— 

A « i o u 9 1 
Banca d'Italia 935.— 980.— 980.— 9 0 0 . - B60.— oso.— 970.— 960.— 

1 1 2 . -
115.— 

ua.— 112.— 
116.— 115.— 

112.— 
115 . -. Popolare Friulana. . . . . . 

1 1 2 . -
115.— 

ua.— 112.— 
116.— 115.— 116 . -

112.— 
115 . - 116.— 116.— 115.— 

.. Cooperativa Udiness . . . . 38.— 33.— 53.— 83.— 38.— 83.— 8 3 . - 38.— 
n o n . - 1100.— 1100,- 1100.— UGO.— 1100.— 1100.— 1100.— 

. Veneto . . . . . . . . . 310.— 216.— 218.— 2)5— 216 215.— 3 1 6 , - 216.— 
Boeieti Tranvia di Udina 80.— 80.— 80.--- 6 0 . - 80.— 80.— 8 0 . - 80.— 

. ferrovìe Maridionali ex coup. 591,— 696.— 695.— B96:- 600.— 690.— 892.— i.95.— 
• Medìttminee . . . 4 4 9 . - 4*8.— 448.— 4 4 6 . - 440.— 440.— 449.— 450.— 

41 ttUAlil e « a l a t e 1 
Francia . . . . . . . . . . . ebeqn^ 114.52 114.66 116 — 116,— 115.40' U5,'/,' U5.10, 114,80 
Germania • . . . . . . . . . • 1 4 1 - 1 4 1 . - 1 4 1 - 141 . - ' 141.'/; 141.'/. 141.V,' 141.— 

1 28.85 28.86 28.931 28.82', 29.09 29.00 29.— 28.75 
Austrie e Banconota . . . . • 2.80 2,80—; 2.S0 2.S0, 2.S0 2,81, 2.311 230 
Kapolaoni , • { 22.83 22.84 22.93 22.98 23.~j 88.05 22,98 22.92 
Corono I  

t ' B i l m l «SIfipKeoI • 1 ' ' r • ì ' 1 
CIùtirun Parigi eu ooopooa . . , . 
Id. Bonlevards, ora II Vi poK,. . 

73.92 73.96' 74.86' 74.35' 78.-^-' 78.)S ''420 74110 CIùtirun Parigi eu ooopooa . . , . 
Id. Bonlevards, ora II Vi poK,. . w..—{ , .—j .—.' —.—' ,— —.. -—.— 
Ta«daiua mijliore 1 

Otto paìKZl bruciati vivi 
11 [nauioomio di B'rane (.lowa) fu di­

strutto da un grande incendio, a su nova 
pazzi che vi erano racchiusi, otto ri­
masero morti. 

Il manicomio era situato sulla stessa 
proprietà in cui sorge l'Ospizio di men­
dicità, a sette miglia e mezzo circa 
dalla città di Boone, a non era prov­
visto né di telegrafo, nà di telefono, 
per comunicare col capoluogo e doman­
dare dei soccorsi in caso di bisogno. 

Il direttore stesso del manicomio non 
vi dimorava, ma aveva il suo alloggio 
nell' Ospizio di mendicità. 

L'altra sera verso le dieci, uno dei 
pazzi, riuscito a scappare non si sa come, 
andò ad avvisare il direttore che il ma­
nicomio èra in fiamme, ma era troppo 
tardi per soccorrere i poveri pazzi, e 
mezz'ora dopo il fabbricato crollò. 

Tre; pazzi e cinquepazz» furono bru­
ciati vivi nelle loro colle. 

Pacava un freddo di 20 gradi Pah-
rentheit sotto lo zero, e si creda che 
l'incendio sio stato causato da qualche 
tubo di calorifero soverchiamente ri­
scaldato. 

Ultimo particolare: il vento ohe sof­
fiava violentemente dopo la catastrofe, 
disseminò in tutta la regione l'odore 
della carne abbruciata. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEI. MATTIKIO 

Crispi e II Consialio dei ministri 
Roma 7 — Domani Crispi, 

la cui salute a Napoli si è com­
pletamente ristabilita, si re­
cherà alla firma reale in Qui­
rinale. 

Posdomani terrà Consiglio di 
ministri, il quale cominoierà 
coH'esame del programma fi­
nanziario di Sonnino. 
Quando saràtolto lo stato d'assedio? 

Roma 7 — Assicurasi che il 
15 febbraio saî à tolto lo stato 
d'assB'-iio in Sicilia. 

Nulla venne stabilito per 
Massa-Carrara, non essendo 
l'ordine pienamente ristabilito. 

Una ocoupazione francese 
Liverpool 7 — Si ha da Mon-

rovia che i francesi inalbera­
rono la bandiera a Halfcavally. 
La notizia produce emozione. 

Le autorità affermano che 
Halfcavally non fu ceduta alla 
Francia, e si parla di riunire 
un Congresso per definire la 
questione. 

Lo stato inquietante 
d'una puerpera incoronata 
Vienna 7 — La Politìsche 

ha da Sofia: Lo stato della 
principessa Maria Luisa è in­
quietante. 

I ministri sarebbero chiamati 
a palazzo. 

(La consorte del principe di 
Bulgaria ha partorito da pochi 
giorni). 

Antonio Angeli, gerentn respon'^iliile 

Orario f errovitirio 
(Tedi qaai-ta pagina) 

^ 96 VOLETE . 

VIVERE 
CONIODAMENTE 

ACOUISTATE SÙBITO 

blgllottl delia 

iati 

OpiiHo costa m i lira 
Un numero vince 

L. ^00,000 
Il rischio però si riduce a soli 

Centesimi 25 
come dall' obbligo espresso su ogni 
biglietto Lotteria. 

Solleoltiro le rieliierta dei biglietti 
•Ila 

BANDA DI EMISSIONE 
Fretelll Cuarelo di Fraaeeuo (Gaia fon­
data nel UBH) Via Carlo Felice, IO, Ge­
nova, 0 presso I priooipali Banchi e ri, 
Cambiovaluts e 'Tabaceai nel Regno. 
(EsTazione Irrev. fn Febbraio oorr.) 

Ai buoDpslai 

Per l'influenza 
Raccomandiamo come particolarmente 

indicati per una cura ricostituente ; 
Vino B a r o l o stravecchio a lire ìS>3S 

la bottìglia. 
Détto B u r b e r a id. a lire 1 . 5 0 id., 

vetro compreso. Qualità senz'eccezione. 

Fratelli Dorta. 

CAiMWIi 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
rtappreseatante in Udine e 

Provincia ìj signor S>mr»»n'/<ft 
«i Oriiiiifii di Ovidal<>, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario dì dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono te com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
oiii tardi entro otto giorni. 

garantito ohimicamanie 

Chi invierà T importo a Olocè.lìdló 
A l M l r e n n t , Noosra inferiore, riceverà 
franco: ••'[ 
Per lire 4 5 Pacco ferroviario con l lg. 8 

di detto estrutto in séfttòle 
: diverse. .>' 

» I O id. id. Kg. 5 id|i, id. 
» 5 id. postale » ìS.SO'ifid. 

•nmm 1 fBiii 
In Provincia è unàTipogràfi. 

completa da vendere, a ooStli 
zioni vantaggiosissime'(i S£tó 

Per informazioni rivolgSrli 
al signor Asquini Arduint^jli 
Udine. • ' • •' :SSt 

Acqua dì Peta§ 
earboiilca,' litica, sMS 

^uxostt, autlepidèmltópl 
molto superiore alle Viebyl» 

e Giissliilbler | * | 
eooslleniisaima teqm da tavolal i I 

CERTIFICATI ':Ì:'i 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Sagli^(Ì9¥: 

Lapponi, Quirlco, Chierici, V. P.'Bjtt!" 
nati. Crespi, Oelotti, Marzuttini, tìèn|v 
nato, ed altri illustri. '':yf'' 
Unico concessionario pej' tutta l'Italia 

A. V.-,BAjl»I»0;,-̂ - IMJtóll-llSI' 
burblo Villana, Villa Mahfllìli. 

Si «suda nelle Farmacìe e Drugberie 

! I N C H I O S T R O 
I iudelebtie ptir marcare la lingerìa, 

i ; premiato nll'Esposiiiono di Vieuna ^ 
I lìi73. Lire US A al flacone. Si vende ij 
i all'Uffljio Aiinuiiii <M giornale il J 
, «Friuli» Via Protottura u; 6, Udine.: li 

^Brunitore istantaneo^ 
© per pulire istantano«nioute • Hiia- (jtj 
g ludque metallo, oro. atgento, pao- Jj 
S foug. bromo, ottone ecc Vendesi B 
• a al prezzo di reiiteaimi »» pre.i80 g ^ 
S i'Uflioio Annunzi del Giornii le il ert-
5 FRIULI, Udine'Via della Prefit- O 

fa tura iiura. d. g 

^Brunitore istantàneoisi 

L 'l„l|„Q„_n si combatte con gU antisettici . 

lllliUBil£,a clie il nostro organiamo può sopportare» 
Per provare la superiore potenza antisettica delta Catramina, riportiamo 

parte della retaiione dell'illustre prof Sormani, docente d'Igiene all'Univef 
sita di Pavia, fatta al Regio Istituto Lombardo di Sciemse (15 dicembre 
1887). ; ' , ., 

« Dai risultati avuti nelle minu7,iose e lunghe esperienze fatte SQpra colti-
« vazioni gelatinose, cimentando anche sopra quel tenace raicro-potogeno iy Kock, 
«divide gli agenti antisettici in tre classi: Primo, di quelli ohe neutralizzarono 
«completamente la virulenza del bacillo tubercolare; Secondo, di quelli che sera-
«piicemente l'attenuarono; Terso, di quelli ohe si diraostrarpnp inerti. 

«Appartengono alla prima classe in ordine di efficacia; 1. là: Catramina (Spe-
« diale olio di catrame Bertelli); 2. il Cloralio canforato; 3. il Tribrompfenoio; 
«4. il Bromuro d 'Et i le; 5. il Nitrido d'Etile; 6. l'Olio di anilina...» Non facciamo 
seguire altre considerazioni per dimostrare la potenza antisettica delle Pillole di 
Catramina Bertelli (a base di Catramina) anche nel l 'IWFt, lIENiBA,poiohèoi 
pare ohe le esperienze del Prof. Sormani siano di una eloquenza più ohe sufBciente. 

i GRASSI E CORBELLI ' 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni Mode - Pelliooerie - Impermeabili - Specialità ^ 

i 

i 
i 

Via Paolo Canoiani e Rialto — UDINE — Rirapettp al negozio Volpe 

Assoitlieato M e estere i) Efflonali " 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per 

signora. 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

® 

t'nmXX» » l T U T T A C»11WE1«IE«Ì2!A 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione delj Giornale in Udine 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAFEitl E DELLA BABBA 
, t r i |» ohioOi,a,,(QUij e ! 

fluente è degna corona 

dell» beUeKSB. 
la 

"ITÌ 

I L a ba rba ed i oapelli 
I a g g i n s g o a o a l l 'uomo a-
I spetto di bellezza, di 
j COI za e di senno 

m 

Gabinetto Medieo-Magnetieo 

Boloaim - Via San Felice, ,14 
Chi da qualunque cit(i\ d'Italia o dall'eJtffo 

desi lorasse por corrispqndonza pttPBere un 
consulto mognutico dell» cljjarDiréggontJ JIOB-
iiiimbnhi ANNA fa duopo cĥ _ per (lettera 
faccia noti i .principali sintomi dèlltt malat­
tia, e co 1 n.illa risposta aVrà hi (iiù'esatta 
diagnosi, o la ricetta per la c t ì t t ' da' Se­
guire. * ' ' 

ft irecosiiirio che si eapoui^ano i sintèrai 
dolili malattia ni prof. 0'A.Ml(SO,'9poSoidells 
Sounamhnln, porche o. li sottoponendoli al­
l'esame della magnetica chiiroHttéWW,'possa 
far si cha ella eoa giusto . ̂ ludislo, dopo 
averli appvoiiiti noi suo lucido sonno pél 
metodo terjpeatico, stabilisca'in unione, ili 
medico iissis^tìiito, i veri furmscbl atti,tt,far 
oUenoro la perfetta gaarigioiH, od almeno 
uu m glinrameatft dolla«8lMa,rt«iH">"l 

11 gabinetto inaifuctico è aasistitpi'da dnfei 
distinti medici, e ogni ricetta viene firmata 
li ti nitìdn'o elio assisto al concorso dejl^ 
sonnnmlmla, _, , , ^̂  , ^ 

Ad ogni lettera inviata dill'Ualia ì^eì-
l'èftoro piT coo.iii!to, bisogàii iilJÌro"sia por 
cartolina-Veglia postnlol s i i pe r kccohiandiita 
LIRE 0 e-un frnncobijllo da éetSt, 20, 'e 'di . 
rìgi'ria al prof; PlEfRO 0'A'MtGO, BO-
iOGNA. 

I i ' a r q u a <il C h i n i n a d i A n g i o l a Mt|r<»>B e C ij un liquido rinfrescanle e limpido ed interamente composto di sostanze tonico vegetali. È d'iuesti-

I mabilo boati». Non cambia il colore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta promntura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacontiasimi anche quando lâ  1 

j cada ta giornaliera dei capelli era fortissimi. E voi p madri di fanjiglia, usate d e l l ' p c q n » d i O l i l u l n a t l l i lLÓgela i t f l g o n o o C . pei vostri Agli durante l'ado- j 

j lescenia, e falene sempre contionare l 'uso a loro assicurerete un' albondante capigliatura. 

Tutti coloro ohe hanno i capelli sani a robusti dovrebbero pura usare 1* n o q u a d i O l t l n l n n d i A . a « o t a l U a o n o e e . o cosi eviterete il pericolo della j 

[eventuale caduta di essi o dì vederli imbianchire. ,' « ' • i l 

Si venie iu fiale (flacon) da l l p e » e l , S O , ed iu bottiglie da litro a l i v e 8 . S 0 la bottiglia. — Per le spediiioni porjpaooo postalo aggiungere e o n » . S q , 

A Udine dai signori: Masòo Knrjco chlucagiiare, Fratelli PaSroizr pa'rruooliiari, Minisiui Francesco droghiere e Fabris Angelo fsrraaoista, — A Maniago da B o - | 

1 raoga Silvio farmacista, — A Pordéaoae da Tamai Giusappe negoziante, — A Spilimbergo da Orlandi Eugenio e dal Fratelli Lariso. — A Tolmenzo da Chiussi farmacista 

I A Gemona da Luigi Billiani, farmacista. 

EPILESSIi 
0 a l t r e mala t t ie nervosp, si g u a ­
riscono rtidicaimeBleoiillo celebri , 
polvpi-i del l ' ; t j n;cniri3 

SliBHillEfi'fOAlliS'SiìlUll I 
Ùi BotiOGKA " • 

S I t r o v a n o , m I t a l i a o fuori 
it'lle primarii) fariuaoiq, , 

Si speilisoB g r a t i s l'i'puBOolo 
g u a n t i 

V.,.,uH j.ii 11 .4 ,^11 

de 

GUABIBE R A D l G A f i M l i i P i ' P l l ' ^ " " w a | i | i«poBi(eB«eii i i<e dovrebbe essere Io soopt» di ogni an.-
iauivaum-naiu malato; ma invoce moltissimi sono coloro che affetti da malattia 

segreto (Bleuuorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più pronto l'appareo/a 
-, — . - - "al mala ohe li tormenta, onzicl(6 distruggere per sempre e radicalmente la o i i u s a ehi l'ha 

prodotto ; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a « a l u l » p r o p r i » ed a quella della p r o l e n a s o i t n i r » . Ciò sue 
cede tutti i giorni a qaelh che ignorano I esistenza delle p l l l o l » del Pro.'ossore LUIGI PORTA dell'Università di Pad iva, e della 
l » J n i n n e H o v e d s che costa l i r e 8 . 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadne aanni di successo inoonlestato, iior le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, coma lo attesta il valente dottor U a n z l n l di Pisa, l'umco a vero rimedio che uiiiciment» all'acqua 
« 1 - T 1"»"*°™° 5 " " ^S*""**? '*''"° pi"'"''»"'' malattie (Blenuorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S C d C l F I C A I I l ! 
un,I i |H l i A « A l . A ' S " I ' I A . Ogni giorno visito medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche por corrispondenisa. 

che la sola Farmacia Ottavio Galleani di iMìlano, con Laboratòrio in ' Ptaiia SS; Piolfo 'e' 
Lino, N. 2, possiedo la r e d o l e e i n w s l x t r a l e r l e e t t a della Vett'pillole""del'Pra-
!es)are LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

^ SI DIFFIDA 
' 5 ™ ' " ' » T»Sl'a postale di JLI re a . alla Farmacia \atonto T j s n c » successore . . » . . . < , . . . . -

vi^„spadari, N. l o , Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore 
aacono di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

„• E i v p p i T O m : In C d l n e , Fabris A-, Comelll P., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; I 
• Pontom farmacisti; T r i e s t e , Farroaci«,.C. Zanetti, G. Serravano; « a r a , F-armacia N. Androvio; T r e n t o , Gì 
«.'!;• N O '• * » P " ' ' * " " . Aijinoyio; V e u e x l a , Bòtner; i - l n i ^ e , G., Prodram, Jaokel F.; a H I n n i r , StabiHi 

•d . •., ' , ° ' " " Succursale Galleria Vittorio Emannele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via'Sala, N. 16; 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

e à l l e ' a n l -̂ 1. con Laboratorio chimico 
l i u l f t i - t><&rta e " u n 

« A r l z l a , C. Zanetti 
, feinpponi Carlo, Frizzi 

monto C.Erba , ' Via Mar-
H o m a Via Pietra, N. g6, 

ItnABi» VEunoviAiiio 

ELIXIU SALUTE S 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

Meeelieale L iquor» 
« prenderli a biooMorini, all'acqua pura, di soitz, col vino, eoo. 

Il pili efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medagliad'«rgeiitodoratoall'Espo«.Bog,Von8tal89l in Veneiia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

P n K x z o uELiuo. Uaiiici«ii,ia. I , , i e . j , « . 

Si vende presso l ' u f U e l u A n n u i i x i U e l g l o r -

n a i e 11 VHtVI,M, C d l n e , Via Prefettma n. 6. 
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Partinis 
HA DDlKK 

M. 2 — 
O. 4.60 
M.* 7.08 
D. 11.25 
O. la.ao 
0 . 17.60 
D. 20.18 

Arrivi 
A VRHRZIA 

S.Ó6. 
9,10 

lOJH 
U.IS 
i9.ao 
28.46 
23,05 

Partenti^ 
DA VENEZIA 

D. 6.UIÌ 
O. 6.86 
0. 10,65 
D. u . ao 
M. 18.1S 
P.**17.81 
0. 82.20 

Arrv«^ 
A UDIMR 

7.43 
10.16 
16.24 
i6.ee 
23.40 
21.40 

2.S6 
(*) Queato treno ai ferma a Pordenone. 
O Parte da Pordenone, 

DA CASARBA A Bl'Il.lHOEBUÓ | DA StllCIHUKaSD A CAIABSA 

O. 9.30 10,16 l o . 7.65 8.46 
M. 14.45 16.36 IM. 18.10 13.66 
0 . 19.15 2 0 . - I 0 . 17.65 18.35 

OA UDlIiS 

0 . 6.65 
D, 7,66 
0 . 10.40 
D. 17.08 
0 , 17.36 

A POlfTESSA 
0 
9,66., 

13,44 
18.09 
«OSO 

RICCIOLINA 
VERA ARRICOIATRICE 

D E I C A P E L L I 
» A I i ' n A ' l ' E l A l i l » I % Z I — F l B B S l K K 

Nuova e rinomala invenzione per dare ai Capelli una per­
fetta e robusta arricciatura, CoU'uso continuato della RICCIO­
LINA tutte le aigfioie ejeganti potranno otté|nere la loro capi­
gliatura arricciata stupendamente oom' è di moda, e colla più 
breve e semplice applicazione. Basterà bagnare i capelli con 
la RICCIOLINA per ottenere istantaneamente una magnifica 
arricciatura che riraarri inalterata per parecchi giorni. 

Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 8.5i® 

Trovas i vendibile io UDINE presso rAmia ìu i s t raz ione dei tìioriiiilo / / Friuli. 

»A ponrKMA 

0. a.80 
0 . 9.29 
0 . Z4.S9 
0 . ltl.66 
D. 18,37 

11.05 
17,0S 
19.40 
20.05 

Coincidenze — Da Portogrnaro per Venezia 
alle ore 10.18 e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
ore 18.10. 

DA ODINK A POBTOail, DA POBTOOn. 

0. 7.ri7 a.67 M. 9,52 9.07 
M. 13.14 15.46 0. U.83 16.87 
0. 17.8U 19.89 M. 17;14 19.87 

DA tDÌHE A^CIVIOALE DA CIVIDAl-K A UDIN^ 

M. (1.10 6.41 0. 7.10 7.B8 
M. B.IO 0.41 M. B.6S 10.86 
M. 11.301 12,01 M. 18.89 18.— 
0, 15,40 16,07 0. 1U.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0 . 20.30 ao.68 

»A OmBK 

M. 2.56 
O. 8.01 
U. 16.42 
0 . 17.80 

A T&IEB71Ì 

7.S8 
11.18 
19.86 
•J0.47 

DA TRIESTE 

O. 8.36 
0. 9.10 
0 . 16.46 
M. 17.40 

A ODIB 

11.07 

12.65 , 

1.80' 

Acqua della 

•'•^•oAo tojla^'**' 

preparata, flalla preiniatà .l'rSfliiiisrfa^ 
AMinniNioi iLo!«'<jit£iA, 

VENEZIA' — s. -salvatore, 4822-23-24.35 

nnm ÌSTÌIATOÌS' 
dei oa'iielli "e della' ba'rba 

Questa nuov.i pr pataiions, «op essondo una diU» aolitq tintnr,e,j,p»ipj%di».' 
tutte le facolt'i di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturalo 
colore. 

Essa é la p i * r u p W n t l n t u r , ! » p r a g r e a i . v l v n che si conosca, poiché 
s « u x a i m a o s h i K i r e « t f a i l t ò la pelle e la b^ijpchsria, , i a , poch.is?)lni,jgi«m,. 
fa otipuere ai capelli ed alla Barba uh e a i i t n i ^ n o o atsr.tf p . ^ r f e ^ ^ l . La 
più proferibile alle 'altre perchè composta di sostaoM vegetali,' e perchè la più 
economica non costando sdltahto che 

l i i r e D U E 1 » I j o t t S g H a 

Trovasi vendibile presso l'Uflìcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Odine, • 
Via, Prefettura. iS. ». ,, . 1 . • 

K^avorl (IpograAci e pubblicaxfonlfi^òpni ' I 

ge i i e re si eisegiiistófliMo Meli» «pft^rjaflir «ì|wl "'| 

Cilornale a prezz i di tu t t a eonveuienza. 

o^oooooooooooooooooddoeoooool 

ORARIO DELLA TBAMVlft A VAPORE 
l I B i a i l S - S A N I B A l « | E l . a 

Partenti Arrim i^artenti Arrivi 
DA VDIUB A B. bABlRLB 

R.A. 8.15 9.65 
E. A. 11.10 18.B6 
E. A. 14.35 Ui.23 
B. A. 17,80 19,18 

DA B. DANIELE A O D I H B 

7,20 E. A. H.86 
11.— 8. T. 12,a0 
13,40 R. A, 16.20 
17,15 a T. 18.86 

Ristoratore dei capelli ' Fratelli RIZZI — Firenze 
D I A I V r O N I O l i O N & E i G A 

Questo preparato che conta più di Ir.'nò'anni di Vita cori 
brillante succeiso, senza essol-e una tintura, ' ridona ai 
capelli biancbi il lorp pi-iiiiitno color nero, castagno 6̂ 
biondo'; impediaco la caduta,' rinforza il bulbo, e à\ loro 
la morbidezza e btil 'zza d^ilà gioventù. Non lorda la 
pelle nòia biancheria e pulisce il capo dalla forfora. ---
Viene preterito da tutti perchè di semplicissima nppli-
cazìone. 

Alla bottiglia L. » , per posta aggiungete cent. 60. 

~ ' AFRICAM • 
la p̂ ù rinomati iintóW'in una sola boMglia 

Tinge pei-fettaniente nero capélli e barba senza lavarsi né prima uè dopo 
l'operazione. Ognuni) può t!ngersj''dn sé impiog'i'ndovi meno di cinque minuti. 
L'applicazióne è duratura' 15 giorni. ' ^ 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e costa L, 4 , 
Trovaiui vendibilipresao l'Ufficio Annunzi del Giornale IL HRIULJ, Udine, 

Via PrefettBra 'n, a. " 

Udine 1804 — Tip. Marco Bardusoo 
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